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One stop shop  - “sportello unico” in provincia di Caserta 

dedicato all’Europa, che si configura come primo punto di 

accesso all’Unione europea e strumento di promozione di 

una cittadinanza partecipativa

Sportello aperto al pubblico

LUN, MAR, MER, GIO: dalle 9.30 alle 13.30

MAR, GIO: dalle 15.00 alle 17.00

Via Onofrio Buccini, 19

https://www.europedirectcaserta.eu

Cos’e il Centro Europe Direct Caserta



Cosa trovi in un centro Europe Direct?

Incontra

un esperto UE

Chiedi 

informazioni sull’UE

Partecipa 

alla discussione sul 

futuro dell’UE



- offre informazioni, consulenze, assistenza e risposte a

domande sulle istituzioni, la legislazione, le politiche, i

programmi e le possibilità di finanziamento dell'Unione europea;

- promuove attivamente a livello locale e regionale il dibattito pubblico e

l'interesse dei media sull'Unione europea e le sue politiche;

- consente alle istituzioni europee di migliorare la diffusione di

informazioni adattate alle necessità locali e regionali;

- consente alle istituzioni europee di migliorare la

diffusione di informazioni adattate alle necessità locali e

regionali; offre ai cittadini la possibilità di comunicare con

le istituzioni europee.

Cosa fa  il Centro Europe Direct Caserta 



Il sito web del Centro Europe Direct Caserta  

https://www.europedirectcaserta.eu

https://www.europedirectcaserta.eu
https://www.facebook.com/Europe-Direct-Caserta-1584652148462537
https://www.facebook.com/Europe-Direct-Caserta-1584652148462537
https://www.instagram.com/edcaserta/
https://www.instagram.com/edcaserta/
https://twitter.com/ue_ed_caserta?lang=it
https://twitter.com/ue_ed_caserta?lang=it


La rete Europe Direct nell’UE 

UE: 430 centri



La rete italiana dei Centri Europe Direct

Italia: 47 centri



La rete Europe Direct nella regione 

Campania: 4 centri

Comune di 

Napoli

Napoli 

Vesuvio Est

Moby Dick 

ETS



Le tappe fondamentali 

della storia dell’UE



L’UE è un soggetto politico a 

carattere sovranazionale ed 

intergovernativo

È  formato da 27 paesi membri 

indipendenti e democratici

La sua istituzione sotto il nome 

attuale risale al Trattato di 

Maastricht (1992)

Che cos’è l'Unione 

Europea?



Storicamente, le radici dell’Unione europea risalgono alla seconda guerra 

mondiale. L’idea dell’integrazione è nata per far sì che non si verificassero mai 

più simili massacri e distruzioni. I politici che posero le basi per la creazione del 

progetto di Europa Unita sono comunemente definiti  Padri Fondatori 

Nel 1949 le nazioni dell’Europa occidentale creano il Consiglio d’Europa

Nel 1951 nasce la Comunità europea del carbone e dell'acciaio (CECA)

che unisce i paesi europei sul piano economico e politico

Nel 1957 il Trattato di Roma istituisce la Comunità Economica Europea

(CEE), successivamente rinominata Comunità Europea

Le origini e i padri fondatori



La cosiddetta «Dichiarazione Schuman», rilasciata dall'allora ministro degli

Esteri francese Robert Schuman, il 9 maggio 1950, proponeva la creazione di una

Comunità europea del carbone e dell'acciaio, i cui membri avrebbero messo in

comune le produzioni di carbone e acciaio.

Tale dichiarazione viene considerato “il primo passo” nel processo d’integrazione

dell’UE

Ogni anno il 9 maggio si celebra la Festa dell’Europa per ricordare l'anniversario della
storica dichiarazione Schuman.

La Dichiarazione Schuman – 9 maggio 1950



Il 25 marzo 1957, in Campidoglio a

Roma, vennero firmati i Trattati costitutivi

rispettivamente della Comunità Economica

Europea (CEE) e della Comunità Europea

dell’Energia Atomica (Euratom).

I paesi firmatari sono soltanto sei: la

Francia, la Germania, l’Italia, il Belgio,

l’Olanda ed il Lussemburgo

Con la Comunità economica europea

(CEE), nasce il " mercato comune ", avente

per obiettivo la libera circolazione di

persone, beni e servizi al di là dei confini

nazionali.

Nasce la CEE con i Trattati di Roma



Nel 1990 viene firmato il Trattato di Schengen con il quale si completa il

mercato unico in virtù delle ‘quattro libertà’ di circolazione di beni, servizi, persone

e capitali. Grazie a Schengen: si può viaggiare liberamente senza controllo dei

passaporti alle frontiere; c’è una collaborazione efficace delle forze di polizia; c’è il

coordinamento degli stati nella lotta alla criminalità; c’è un’integrazione dei dati

delle forze di polizia.

Nel 1992 viene firmato il Trattato di Maastricht - Il trattato sull'Unione

europea (TUE) – che consente di avviare l'integrazione politica. L'Unione europea

da esso creata comporta tre pilastri: le Comunità europee, la Politica estera e di

sicurezza comune (PESC), nonché la cooperazione di polizia e la cooperazione

giudiziaria in materia penale (JAI). Il trattato istituisce una cittadinanza europea,

rafforza i poteri del Parlamento europeo e vara l'unione economica e monetaria

(UEM).

Ulteriore allargamento, con l’adesione di altri tre Stati: Austria (1995); Svezia

(1995); Finlandia (1995)

Nel 1997 viene firmato il Trattato di Amsterdam. è il primo tentativo di

riformare le istituzioni europee in vista dell'allargamento; contiene innovazioni che

vanno nella direzione di rafforzare l'unione politica, con nuove disposizioni nelle

politiche di libertà, sicurezza e giustizia

Integrazione dell’UE negli anni ‘90



Nel 2009 entra in vigore il Trattato di Lisbona:

redatto per sostituire la Costituzione europea bocciata dal 'no' dei referendum
francese e olandese del 2005

dota l'Unione Europea di istituzioni moderne e di metodi di lavoro ottimizzati per
rispondere in modo efficace ed efficiente alle sfide del mondo di oggi, in una realtà
in rapida evoluzione, per affrontare temi quali la globalizzazione, i cambiamenti
climatici, l'evoluzione demografica, la sicurezza e l'energia

rafforza la partecipazione democratica in Europa e la capacità dell'UE di
promuovere quotidianamente gli interessi dei propri cittadini.

Integrazione dell’UE dal 2000 ai giorni nostri



Le principali istituzioni

dell’UE





L’architettura istituzionale dell’Unione Europea:

Consiglio Europeo: definisce le

linee generali delle politiche

dell’UE, accordi con paesi terzi e

nuove adesioni.

È presieduto da un Presidente con

un mandato di due anni e mezzo,

rinnovabile una volta. Il Consiglio si

riunisce almeno due volte ogni 6

mesi, le riunioni si chiamano

“vertici”.
Charles Michel, presidente del Consiglio

Europeo dal 1 dicembre 2019Consiglio dei Ministri: a

composizione variabile, si

occupa delle decisioni

legislative

Come funziona l’UE?



Commissione Europea: proposta legislativa,

potere esecutivo e di controllo. La

Commissione lavora attraverso i 27

Commissari che definiscono l’orientamento

politico e strategico della commissione.

Fattivamente, la Commissione è strutturata in

Direzioni Generali, dipartimenti tematici

competenti in diversi settori politici.

Alla Commissione spetta il delicato compito di

rappresentare l’ Unione Europea nel resto del

mondo.

Il mandato della Commissione europea è di 5 

anni.

Ursula von der Leyen,

Presidente della Commissione

europea del 1 dicembre 2019

Come funziona l’UE?



Il Parlamento Europeo: Il

Parlamento agisce in qualità di

co-legislatore e condivide con il

Consiglio dell’UE il potere di

adottare e modificare le proposte

legislative e di decidere sul

bilancio dell'UE.

Vigila, inoltre, sull'operato della

Commissione e degli altri organi

dell'UE e coopera con i

parlamenti nazionali degli Stati

membri, che apportano il loro

contributo.

I membri del Parlamento

europeo vengono eletti dai

cittadini dei Paesi Membri ogni 5

anni, per rappresentare le

esigenze dei cittadini e garantire

il funzionamento democratico

delle Istituzioni dell’Unione.

Roberta Metsola, Presidente del Parlamento 

Europeo dal  18 gennaio 2022

Come funziona l’UE?



Il Parlamento Europeo è

composto da 705 eurodeputati,

da giugno 2024 720, eletti ogni

cinque anni da tutti i cittadini

europei aventi diritto al voto (in

Italia a 18 anni).

I seggi sono assegnati in

proporzione alla popolazione

degli Stati Membri (la Germaia

ha 96 seggi, il numero massimo,

l’Italia è il terzo stato membro per

numero di seggi, 76). Gli

eurodeputati si riuniscono in 7

gruppi politici.

Il parlamento si riunisce in 12

sessioni plenarie ogni anno,

presiedute dal Presidente e

assistito dai suoi 14 vice-

presidenti.

Il Parlamento da vicino



Il Parlamento europeo si riunisce in

seduta plenaria tutti i mesi a

Strasburgo, nel corso di una tornata di

quattro giorni.

Le tornate aggiuntive si tengono a

Bruxelles. Il periodo di tornata si

suddivide a sua volta in sedute

giornaliere.

I lavori della seduta plenaria si

concentrano principalmente sulle

discussioni e sulle votazioni.

Le sedi sono aperte al pubblico ed è

possibile visitare il Parlamento anche

durante lo svolgimento di una sessione

plenaria e osservare il lavoro degli

eurodeputati, sia dal vivo che da casa.

https://visiting.europarl.europa.eu/it/onl

ine-activities

https://multimedia.europarl.europa.eu/it

EYE: european youth event -

il futuro è nostro

L’EYE è un’opportunità per i

giovani di età compresa tra i 16 

e i 30 anni per interagire di 

persona e online, ispirarsi a 

vicenda e scambiare

opinioni con esperti, attivisti, 

influencer e decisori proprio nel

cuore della democrazia

europea.

L'evento è organizzato dal 

Parlamento europeo ogni due 

anni (la prima edizione nel 

2014).

https://visiting.europarl.europa.eu/it/online-activities
https://multimedia.europarl.europa.eu/it


Il Parlamento: i gruppi politici

- il Gruppo del Partito Popolare 

europeo riunisce i partiti europei di 

centro e centrodestra. 

- il Gruppo dei Socialisti e dei 

Democratici al PE riunisce i partiti di 

centrosinistra. 

- Renew Europe è un gruppo liberale, 

federalista, sostenitore della 

globalizzazione e del 

multilateralismo.

- Verdi - Alleanza Libera europea, di 

matrice ambientalista, regionalista e 

progressista.

- Identità e Democrazia, composto da 

partiti di destra ed estrema destra.

- Conservatori e Riformisti europei

riunisce i partiti di destra, euroscettici 

e antifederalisti.

- Sinistra Unitaria Europea composto da partiti

di sinistra ed estrema sinistra, che sostengono

un’UE meno burocrate e più vicina ai cittadini.

- i non iscritti: europarlamentari non aderenti a 

nessun gruppo politico. A settembre 2021 ve

n’erano 57. 



I nostri eurodeputati

• I deputati italiani della nona legislatura (2019-2024) sono 76 eletti in

Italia il 26 maggio 2019. Per 73 di essi il mandato parlamentare è

iniziato il 2 luglio 2019, contestualmente alla legislatura; tre di loro si

sono aggiunti alla delegazione italiana il 1 febbraio 2020, quando il

Regno Unito ha lasciato l'Unione europea.

• A Giugno 2024 si terranno le elezioni al PE con 15 seggi divisi tra 12

Paesi e da 705 passeranno a 720. ll motivo riguarda i cambiamenti

demografici relazionati dal PE nel giugno 2023.

• L’Italia è divisa in cinque circoscrizioni.

• La circoscrizione meridionale, a cui apparteniamo, comprende i

territori di Abruzzo, Molise, Campania, Puglia, Basilicata,

Calabria.

• Nella circoscrizione sono stati eletti 18 eurodeputati.



I  Diritti di cittadinanza 

nell’UE



Che cos'è la cittadinanza dell'UE?

• Ogni persona che abbia la cittadinanza di uno Stato membro dell'UE è

automaticamente anche un cittadino dell'UE. La cittadinanza dell'UE

costituisce un complemento della cittadinanza nazionale e non sostituisce

quest'ultima. Spetta a ciascuno Stato membro stabilire le condizioni per

l'acquisizione e la perdita della cittadinanza.

• La cittadinanza dell'Unione è conferita direttamente a ogni cittadino

dell'UE dal trattato sul funzionamento dell'Unione



Quali diritti ha il cittadino dell'UE?

• circolare e soggiornare liberamente nell'Unione europea;

• esercitare l'elettorato attivo e passivo per le elezioni del Parlamento

europeo e comunali;

• essere tutelati da parte delle autorità diplomatiche e consolari di

qualsiasi Stato membro;

• presentare petizioni al Parlamento europeo e rivolgersi al Mediatore

europeo.

Tali diritti si applicano a tutti i cittadini dell'Unione.



Programmi europei per i giovani 



«Proclamando il 2022 Anno europeo dei giovani sosteniamo i giovani europei

nella difesa e nella promozione della libertà, dei valori, delle opportunità e della

solidarietà. Lo dobbiamo alle generazioni che hanno sofferto di più nel corso della

pandemia e che ora devono riprendere in mano la loro vita.»
Margaritis Schinas, Vicepresidente per la Promozione dello stile di vita europeo

L'iniziativa punterà i riflettori sull'importanza della gioventù europea nella

costruzione di un futuro migliore: più verde, più inclusivo e più digitale.

L'Anno europeo dei giovani è il momento per avanzare con fiducia e

speranza in una prospettiva post-pandemica.

Gli obiettivi:

• Rinnovare le prospettive positive e incoraggiare la transizione verde

• Fornire a tutti l’opportunità di diventare cittadini attivi e impegnati

• Sostenere i giovani nell’accesso alle politiche pubbliche

• Integrare le politiche giovanili in tutti i settori dell’UE

2022: anno europeo dei giovani



Programma ALMA
Aim, Learn, Master, Achieve

La Commissione europea avvierà una nuova iniziativa denominata

ALMA (che sta per Aim, Learn, Master, Achieve, vale a dire Aspirare,

Imparare, Conoscere, Conseguire).

Ha l'obiettivo di aiutare i giovani neet a fare il loro ingresso nel mercato

del lavoro, in particolare quelli più svantaggiati di età compresa tra i 18 e

i 30 anni che sono vulnerabili rispetto alle loro possibilità di accedere a

un impiego o una formazione per motivi personali o strutturali.

ALMA offrirà ai partecipanti:

•un soggiorno all'estero di tirocinio monitorato per un periodo

compreso tra 2 e 6 mesi in un altro Stato membro dell'UE

•un ciclo completo che preveda un accompagnamento e una

consulenza in ogni sua fase.



L'iniziativa ALMA sarà attuata nel quadro del Fondo sociale europeo

Plus (FSE+) dagli Stati membri e sostenuta dalla Commissione europea a

livello dell'UE.

Integrerà i programmi esistenti a sostegno della mobilità dei giovani,

come Erasmus Plus o il Corpo europeo di solidarietà, rivolgendosi alla

fascia che non rientra in questi programmi.

Ulteriori informazioni saranno disponibili quanto prima. Nel frattempo, le

autorità di gestione e le organizzazioni interessate a partecipare possono

contattare: EMPL-ALMA@ec.europa.eu

https://ec.europa.eu/social/main.jsp?catId=325&langId=en
https://ec.europa.eu/programmes/erasmus-plus/node_en
https://europa.eu/youth/solidarity_en
mailto:EMPL-ALMA@ec.europa.eu


I paesi dell'UE sono responsabili dei propri sistemi educativi e formativi. 

L'UE ha una funzione di supporto: fissa obiettivi comuni e favorisce lo 

scambio di buone pratiche. 

Il nuovo programma Erasmus+ prende in considerazione le sfide poste dalla

pandemia ed opera in sinergia con gli altri piani messi in atto dalla

Commissione Europea (ad es. Next Generation EU) per contribuire a costruire

partecipazione attiva alla società democratica, una reale comprensione

interculturale e la transizione verso il mercato del lavoro.

Istruzione, formazione 

e gioventù nell’UE 



All’interno del programma Erasmus+ 2021 - 2027, i temi fondamentali

sono:

Inclusione sociale

Trasformazione digitale

Sostenibilità ambientale

Partecipazione alla vita democratica dei più giovani

Il programma dispone di un finanziamento pari a 28, 4 miliardi di euro.



3 Azioni Chiave (Key Action)

Azione chiave 1

Mobilità ai fini 

dell’apprendimento

Azione chiave 2

Cooperazione tra 

organizzazioni e 

istituti

Azione chiave 3

Sostegno allo sviluppo 

delle politiche e alla 

cooperazione

Azione chiave 1
Mobilità degli 

individui nel campo del 

settore digitale, 

cambiamenti climatici, 

energia pulita e AI.

Mobilità di 

sensibilizzazione ai 

valori europei (ESC)

DiscoverEU

Azione chiave  2
Partenariati per la 

cooperazione, 

Parteneriati per 

l’eccellenza (Erasmus e 

Erasmus Mundus).

Partenariati per 

l’innovazione.

Eventi sportivi

Piattaforme online

Azione chiave  3
Preparazione all’attuazione delle 

politiche generali UE.

Sostegno agli strumenti e alle misure 

che promuovono la qualità e la 

convalida dell’apprendimento formale 

e non formale.

Dialogo politico nei settori 

dell’istruzione, della formazione, dello 

sport. 



European Solidarity Corps

Cos’è il corpo europeo di solidarietà?

Avete tra 18 e 30 anni e siete disposti a trascorrere da 2 a 12 mesi  

all’estero come volontari?  Allora potete aderire ad un progetto ESC 

Come funziona?

Un progetto ESC consiste in un partenariato tra due o più organizzazioni 

promotrici, responsabili del reclutamento dei volontari per il loro progetto.

Chi opera per la realizzazione dei progetti?

I volontari partecipano al Corpo europeo di solidarietà attraverso 

un'organizzazione d’invio nel paese in cui vivono e un'organizzazione di 

accoglienza che li riceve e li ospita per tutta la durata del servizio.



Quanto durano i progetti ESC?

Generalmente progetti durano da 2 a 12 mesi e come volontario potete lavorare in diversi

settori: cultura, istruzione, occupazione, ambiente e protezione della natura, salute e

benessere, sport, lavorare con rifugiati e migranti, sfide sociali, prevenzione e gestione delle

catastrofi. Al termine della vostra missione riceverete un certificato Youthpass, che attesta la

vostra partecipazione e descrive il vostro progetto.

Che supporto viene fornito ai volontari?
Il fondo europeo copre: viaggio, vitto, alloggio, assicurazione e un contributo per le piccole

spese.

Come si presenta domanda?
Se avete tra 18 e 30 anni, avete due possibilità:

1.registrarvi sul portale dell’ESC e candidarvi per un progetto già finanziato

OPPURE

2. contattare un'organizzazione per discutere dell’avvio di un progetto.

Per contattare un’organizzazione, consultare la banca dati delle organizzazioni accreditate.

https://europa.eu/youth/solidarity_it



DiscoverEU
Se hai 18 anni e sei cittadino 

dell’Unione europea, DiscoverEU 

ti offre la possibilità di viaggiare 

per sfruttare appieno la libertà di 

circolazione nell’Unione europea, 

scoprire la diversità dell'Europa, 

apprezzarne la ricchezza 

culturale e la storia ed entrare in 

contatto con persone provenienti 

da tutto il continente.

Per essere ammesso, devi:

• Aver compiuto 18 anni

• avere la cittadinanza di uno dei 27 Stati membri dell'Unione europea al 

momento della decisione di aggiudicazione

• inserire il numero del passaporto o della carta d’identità nel modulo di 

domanda online.

https://europa.eu/youth/discovereu_it

https://europa.eu/youth/discovereu_it
https://europa.eu/youth/discovereu_it


Inoltre 

• Servizio civile universale: Il Servizio civile universale è la scelta

volontaria di dedicare alcuni mesi della propria vita al servizio di difesa,

non armata e non violenta, della Patria, all’educazione, alla pace tra i

popoli e alla promozione dei valori fondativi della Repubblica italiana,

attraverso azioni per le comunità e per il territorio.

https://www.serviziocivile.gov.it/menusx/servizio-civile-

nazionale/cosa-e-il-sc.aspx

• Portale europeo per i giovani: Il portale offre ai giovani che vivono, 

studiano o lavorano in Europa informazioni sulle opportunità e iniziative di 

cui possono usufruire a livello europeo e nazionale.Il portale non si

rivolge esclusivamente ai giovani, ma anche ad altri soggetti che operano

nel campo della gioventù (organizzazioni giovanili, educatori, responsabili

politici).

https://www.serviziocivile.gov.it/menusx/servizio-civile-nazionale/cosa-e-il-sc.aspx


Inoltre

Se dopo i 18 anni vuoi vivere un’esperienza 
lavorativa nel territorio dell’Unione Europea, 
non ti resta che consultare il sito EURES

Sull’EURES si trovano domanda e offerta di 
lavoro in tutta l’UE.

https://eures.ec.europa.eu/index_it

https://eures.ec.europa.eu/index_it


Grazie per l’attenzione!


